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Si prevedono rincari di circa il 50% > *• 
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Per pagare i debiti 
1 delle autostrade 

aumentano i 
Conti in rosso per oltre 4200 miliardi coperti dalla garanzia dello 
Stato - Un provvedimento dovrebbe essere esaminato venerdì 

ROMA. — Sulle ' autostrade 
italiane « viaggiano >. oltre a-
gli scandali, anche 4200 mi­
liardi (e forse più) di debiti. 
I conti sono segnati in rosso 
nei documenti contabili " so­
prattutto delle società cosid­
dette private, quelle cioè che 
— dietro la copertura della 
garanzia dello Stato su tutte 
le operazioni finanziarie -' — 
— hanno costruito un gigan­
tesco sistema autostradale, 
più funzionale a ben indivi­
duabili interessi clientelari 
che alle reali esigenze di svi­
luppo della rete viaria na­
zionale. < » • } ; : . ' . : •• r-

La gravità della situazione 
era emersa chiaramente già 
nel corso dell'indagine che la 
commissione Lavori pubblici 
della Camera > aveva svolto 
sulla situazione . finanziaria 
della SARA, la società che a-
veva ottenuto la concessione 
per la costruzione delle due 
autostrade d'Abruzzo sulla 
base di un contributo annuo 
dello Stato pari a 1 miliar­
do e 112 milioni per 30 anni. 
ma che alla fine ha riserva­
to sulla collettività un onere di 
1036 miliardi (57 miliardi l'­
anno per 23 anni) soltanto sui 
mutui per le opere già costrui­
te. (due terzi dell'intero trac­
ciato) che la società non era 
più in grado di pagare. 

« Irresponsabilità 
••; illimitata »? 
' Allargando l'ottica dell'inte­

ra rete delle società autostra­
dali private emergeva che vi 
erano altre 8 società con mu­
tui da pagare per 2000 miliar­
di. « E' vero — dichiarò il 
compagno Peggio, presidente 
della commissione. aWUnttà 
— che le leggi sulle autostra­
de sembra abbiano dato vita 
a un nuovo tipo di società: le 
società "a irresponsabilità il­
limitala", ma non ritengo che 
nell'ordinamento italiano pos­
sa trovare riconoscimento 
una tale aberrante innovazio­
ne del diritto societario*. • 
"• Ora i nodi sono venuti al 
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pettine. La situazione è tal­
mente grave da imporre non 
più « soluzioni tampone * co­
me quella trovata per la SA­
RA, bensì una definizione ge­
nerale della - situazione auto­
stradale nell'ambito del piano 
dei trasporti, come ha ricono­
sciuto la settimana scorsa al­
l'unanimità • la commissione 
Lavori pubblici ~ del • Senato 
che ha approvato un documen­
to in cui si formulano anche 
tre proposte operative: 1) 
puntare ad una gestione uni­
ca dell'intero sistema auto­
stradale. attraverso una nuo­
va legge di riordino di tutta 
la materia; 2) mantenere il 
blocco ' della • costruzione di 
nuovi tronchi (eccetto qual­
che deroga da sottoporre all' 
approvazione del Parlamen­
to); 3) valutare la possibilità 
di « liberalizzare » le tratte i 
cui costi di gestione superano 
gli introiti. 

Sono scelte che si muovo­
no su precise linee di pro­
grammazione. Il governo, in­
vece. intende affrontare la 
questione dei debiti autostra­
dali con • un aumento-record 
delle tariffe per i pedaggi. 11 
ministro ' dei Lavori pubblici 
ha. infatti, preparato un 
« provvedimento • di • risana­
mento * che pare sarà pre­
sentato venerdì al Consiglio 
dei ministri per l'approvazio­
ne. Secondo alcune indiscre­
zioni il disegno di legge go­
vernativo prevederebbe l'au­
mento del pedaggio di 5 lire 
al chilometro per i passegge­
ri. 10-15 lire per le merci, a 
secondo che il peso superi o 
meno i 25 quintali. Insomma. 
un aumento medio del 50*^ 
rispetto alle attuali tariffe. 
*Si vorrebbero far pagare a 
gli automobilisti anni ed anni 
di gravi errori nella politica 
autostradale italiana* ha di­
chiarato ' il presidente dell' 
ACI, Filippo Carpi De Resmi­
ni, ricordando che « accanto 
ad infrastrutture programma­
te seriamente e gestite con 
criteri economicamente sani * 
si è formata in questi anni 
e una rete di autostrade 

clientelari ». ' I l ; provvedimen­
to governativo pare preveda 
anche l'utilizzazione degli au­
menti delle tariffe per forma­
re un appesito e fondo di ga­
ranzia * per la gestione finan­
ziaria delle società autostra­
dali in passivo. Per le socie­
tà più cariche di debiti, inve­
ce. è probabile il passaggio 
all'IRI (a cui fa capo la So­
cietà autostrade). 

Le responsabilità 
del dissesto 

« Il progetto governativo ri­
calcherebbe, quindi, una pro­
posta di legge, presentata nei 
giorni scorsi dall'on. de Man­
fredi e prevede, appunto, 1* 
aumento dei pedaggi e la 
creazione di un fondo di ga­
ranzia. Su questa proposta si 
sono riversate forti critiche. 
indirettamente svolte al go­
verno. da " parte dell'ACI e 
dell'IRI. : : , . . 

AITACI infatti, si sostiene 
che in questo modo si costi­
tuirebbe un « EGAM auto­
stradale » e si aggiunge che 
l'aumento dei pedaggi com­
porterebbe un onere per gli 
utenti di circa il 65^ in più 
per le piccole cilindrate e di 
meno del 30% per le più gran­
di. L'IRI. dal canto suo, at­
traverso un articolo del pre­
sidente della Società auto­
strade. Ennio Santucci, affer­
ma di essere « sfavorevole ad 
un indiscriminato inserimen­
to delle concessionarie auto­
stradali in crisi nella Società, 
inserimento che comportereb­
be inevitabilmente un rincaro 
dei pedaggi per i tron­
chi autostradali finanziaria­
mente "sani" ». 

Il presidente della commis­
sione Lavori pubblici, compa­
gno Peggio, commenta: « Il 
dissesto qualcuno l'ha provo 
cato, qualcuno si è arricchito 
e qualcun altro gli ha consen­
tito di arricchirsi. Di questo, 
quando la commissione discu­
terà il provvedimento, biso­
gnerà tener conto*. 

p. C. 
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Malgrado la proroga del blocco 
esecutivi migliaia di sfratti? 

Il governo pretende di dar corso a molte , sentenze di., sfratto — Proteste 
del SUNIA e del PSI — Per l'equo canone miglioramenti decisi in Senato , 
ROMA — La complessa ma­
teria del nuovo regime delle 
locazioni ha continuato ieri ad 
essere al centro di un'inten­
so lavoro parlamentare e di 
vivaci polemiche. Mentre in­
fatti le commissioni Giustizia 
e Lavori pubblici del Senato 
hanno continuato l'esame del 
provvedimento sull'equo cano­
ne. si sono registrate una se­
rie di reazioni — in partico­
lare del SUNIA e del PSI — 
alla grave norma del decreto 
governativo sulla nuova proro­
ga di blocco dei fitti. -

In base a tale norma ri­
schiano l'annullamento della 
sospensione tutte le sentenze 
di sfratto pronunciate nei 
confronti degl'inquilini con 
reddito complessivo lordo su­
periore ai 5 milioni e mezzo 
l'anno. Vero é che al magi­
strato é demandata la valu­
tazione della sussistenza o me­
no = di condizioni particolari 
per un'eventuale proroga del 
blocco delle singole sentenze. 
ma é anche vero che si farà 
pendere una spada di damocle 
su centinaia di migliaia di fa­

miglie italiane (30 mila solo 
a Roma) non più tutelate dal­
la legge del '73 e che. nella 
grande maggioranza, dovreb­
bero trovarsi col 30 ottobre 

(alla scadenza appunto della 
proroga) un nuovo alloggio. 
- In un telegramma ad An-
dreotti e al guardasigilli Bo­
nifacio, il SUNIA esprime vi­
brata protesta < per via li­
bera '• data ' esecuzione imme­
diata diecine e diecine di mi­
gliaia di sfratti > in base a 
un'iniqua disposizione « forie-

• ra di inevitabili gravissimi 
turbamenti ordine pubblico ». 
Siamo di fronte, denunciano 
Pietro Amendola e Silvano 
Bartocci per la segreteria na­
zionale del sindacato unitario 
degli inquilini, ad un grave 
tentativo di svuotamento della 
futura legge sull'equo cano­
ne: t Preannunciamo energi­
che iniziative di massa per 
esigere che il parlamento cor­
regga siffatte, gravi stortu­
re ». Un documento di prote­
sta è stato approvato anche 
dai socialisti riuniti a Roma 
per un convegno sulla politi­

ca della casa: la misura del 
governo < introduce elementi 
di tensione sociale, inserendo­
si in un quadro che non po­
trà non portare a sbocchi pe­
ricolosi * tanto per il regalo 
alla grande proprietà immo­
biliare quanto per il sostan­
ziale • svuotamento dell'equo 
canone. ' •• • • " 

Al Senato, intanto, il lavo­
ro delle commissioni ha por­
tato all'acquisizione di altri 
elementi formativi del com­
plesso provvedimento sull'equo 
canone. In più rilevante à rap­
presentato dalla normativa ri­
guardante il fondo sociale de­
stinato all'integrazione dei ca­
noni di locazione per gli af­
fittuari menò abbienti nonché 
all'erogazione di crediti age­
volati per il risanamento del 
patrimonio edilizio. Attenzione 
tuttavia che la misura non 
si traduca in un affare per 
la rendita parassitaria: da 
qui la decisione delle com­
missioni di accogliere un e-
mendamento formulato dal 
comitato ristretto presieduto 
dal compagno Ottaviani con 

cui si riduce da 2.400 mila 
lire a 1.600 mila lire (con 
l'equiparazione quindi alla 
clausola prevista dalla legge-
stralcio al piano decennale 
per l'edilizia) il tetto 
di reddito annuo che 
darà diritto all'integrazione. 
Quanto alle agevolazioni cre­
ditizie per il risanamento, la 
norma varata ieri in commis­
sione stabilisce che esse pos­
sano essere fruite solo dai 
proprietari di un massimo di 
tre unità immobiliari. 

Su proposta del governo so­
no state approvate altre tre 
modifiche. Con la prima di 
esse si porta da tre a quattro 
anni la durata della locazio­
ne. Con un'altra si consente 
all'affittuario di esercitare in 
qualsiasi momento la facoltà 
di recesso dal contratto, pur­
ché con il preavviso di un 
anno. Con la terza modifica, 
infine, si istituisce una sorta 
di compenso per la perdita 
dell'avviamento di esercizio 
da parte dei commercianti 
costretti a lasciare la sede 
della propria attività. 

Confermata la grave decisione governativa in Commissione lavori pubblici 

Le industrie potranno inquinare 
senza pagare forti penalizzazioni 

ROMA — Licenza di inquina­
re: è il governo a darla a 
una serie di incVustrle non 
penalizzandole in modo ade­
guato per la mancata costru­
zione degli impianti di depu­
razione. 

Qualche anno fa il Parla­
mento ha varato una legge — 
nota come la numero 319 — 
che fissa le norme centro l'in­
quinamento. Una di queste. 
prevede che le industrie pri­
ve di impianti di depurazio­
ne corrispondano ai Comuni, 
o ai Consorzi comprensoriali, 
somme a titolo di parziale 
compensazione dei danni pro­
vocati dagli scarichi di so­

stanze inquinanti. Un comi­
tato di ministri è tolegato 
dalla legge a fissare le tarif­
fe di risarcimento. 

Il comitato ministeriale s'è 
avvalso della consulenza tec­
nica del Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici che do­
veva dare un parere sulla de­
terminazione delle tariffe, te­
nuto conto del volume delle 
tariffe, tenuto conto del : 
volume ctelle acque inquinan­
ti scaricate dalle industrie e 
del costo della depurazione. 
Il Consiglio ha proposto un 
onere per le industrie di 25 
lire a metro cubo di acqua 
inquinante scaricata, somma 

notevolmente inferiore al co­
sto (80120 lire il metro cu­
bo) reale degli impianti di 
depurazione delle acque indu­
striali. Il Comitato dei mi­
nistri è andato ancora al di­
sotto della ipotesi formulata 
dal Consiglio superiore dei 
LL.PP. riducendola a 2,5 lire 
per metro cubo. 

La gravità di questa scelta 
è stata denunciata in una in­
terrogazione urgente dei de­
putati comunisti, che è stata 
discussa ieri in seno alla com­
missione LL.PP. della Came­
ra. La risposta del sottose­
gretario La Forgia è stata 
purtroppo di conferma della 

grave decisione governativa. 
Il compagno Castoldi, nel 

manifestare totale insocYiisfa-
zione per la risposta del go­
verno. ha affermato che la 
decisione del Comitato mini­
steriale determina una tarif­
fa che è unicamente simboli­
ca che premia gli inquinatori 
ed è punitiva per quelle in­
dustrie che, nel rispetto della 
legge, hanno proceduto alla 
installazione degli impianti di 
depurazione. Con essa, infine. 
si danneggiano seriamente i 
Comuni ed i loro Consorzi 
con il rischio di vanificare l 
loro sforzi nella lotta contro 
l'inquinamento. 

Prosegue alla Camera l'esame dei progetti di legge 
•"-•'. t 

I servizi di sicurezza 
saranno due e avranno 

funzioni distinte 
.?=:; •••:.&*:Zi 

Raggiunte importanti convergenze sugli emendamen­
ti - Il coordinamento sarà tenuto dal presidente del 
Consiglio - Approvato il primo articolo del provve­

dimento legislativo - . Una dichiarazione di Ricci 

ROMA — La riforma del 
servizi di informazione e di 
sicurezza, da alcune settima­
ne all'esame di una speciale 
commissione della Camera, ha 
compiuto importanti passi 
avanti. Una serie di contatti 
a livello parlamentare tra le 
varie forze politiche, ha con­
sentito, infatti, la presenta­
zione — avvenuta nel pome­
riggio di ieri — di alcuni Im­
portanti emendamenti con­
giunti, al progetto governa­
tivo. 

Uno di questi emendamenti 
prevede (art. 3) la costituzio­
ne di un Comitato esecutivo, 
presieduto dal Presidente del 
Consiglio dei ministri o da un 
sottosegretario da lui delega­
to, con funzioni operative per 
il coordinamento spettante 
allo stesso presidente del Con­
siglio. Un altro emendamento 
prevede una diversa denomi­
nazione dei due attuali ser­
vizi, precisandone le distinte 
funzioni: il SID si chiamerà 
Servizio per l'informazione e 
la sicurezza militare (SISMI); 
e il Servizio di sicurezza 
(SDS), che fa capo attual­
mente al ministero dell'Inter­
no. che si chiamerà SISDE. 
e cioè Servizio per le infor-
mazioni e la sicurezza demo­
cratica. 

I due servizi saranno sotto­
posti come dicevamo al diret­
to coordinamento del presi­
dente del Consiglio. E' previ­
sta pure — ma la questione 
non è stata ancora definita 
— la costituzione di un « Co­
mitato interministeriale per 
le informazioni e la sicurez­
za », con funzioni di consu­
lenza e di proposta per il pre­
sidente del Consiglio dei mi­
nistri. circa gli indirizzi ge­
nerali e gli obiettivi fonda­
mentali da perseguire, nel 
quadro della politica infor­
mativa e di sicurezza. Tale 
Comitato sarà composto dai 
ministri degli Interni, degli 
Esteri, della Difesa. dell'In­
dustria e del Commercio con 
l'estero. Non si es=':u.Je inol­
tre che alla riunione del Co­
mitato possano partecipare 
anche altri ministri e i capi 
dei due servizi segreti. 

Tutte queste proposte ! di 
modifica al progetto di legge 
governativo, concordate tra 
le varie forze politiche, sa­
ranno esaminate dalla «com­
missione speciale » della Ca­
mera, che tornerà a riunirsi 

nel pomeriggio di 0.22:1 per 
proseguire l'esame dell'artico­
lato, sulla base appunto degli 
emendamenti presentati ieri. 

Nella seduta di martelli 
scorso la speciale commissio­
ne di Montecitorio aveva ap­
provato il nuovo testo del­
l'art. 1 del progetto di legge. 
che attribuisce al presidente 
del Consiglio dei ministri 
« l'alta direzione, ìa respon­
sabilità politica generale e il 
coordinamento delta politica 
informativa e di sicurezza, 
nell'interesse e per la difesa 
dello Stato democratico e del­
le istituzioni poste dalla Co­
stituzione al suo servizio... ». 

Gli emendamenti approvati 
o concordati tra le varie forze 
politiche democratiche, posso­
no essere ritenuti idonei « 
definire le linee essenziali del­
l'intera riforma. « Ciò non si­
gnifica — ci ha dichiarato il 
compagno Raimondo Ricci, 
membro del'.a "Commissione 
speciale" della Camera — che 
tutto sia già definito. Le in­
tese raggiunte consoitono tut­
tavia di confidare che in un 
breve lasso di tempo si possa 
addivenire alla definizione del­
la legge». 

s. p. 

Non è prevista 
una ulteriore 

riduzione della 
ferma di leva 

FIRENZE — Una ulteriore 
riduzione della ferma mili­
tare di leva non è ipotizza­
bile. Lo ha dichiarato il 
ministro della Difesa. Lattan­
zio, in una intervista che 
apparirà oggi su « La Na­
zione » e sul « Resto del Car­
lino». La durata del servizio 
obbligatorio è ora di 12 mesi 
per l'Esercito e l'Aercnauti-
ca, mentre per la Marina — 
dove attualmente la durata 
della leva è di 18 mesi — 
è stato preparato un pro­
getto di legge che lo porterà 
allo stesso livello delle altre 
due forze armate. 

La proposta di abbassar? 
Il periodo di leva a 8 meci, 
quanto meno • nell'Esercito. 
era stata avanzata in modo 
informale dal presidente del­
la commissione Difesa della 
Camera, Franco Accame. 
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POSTE < £ > TELECOMUNICAZIONI 

Anche Tu puoi 
contribuire a migliorare 

il servizio postale 

Usa formati 
"normalizzati» 
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Occhio al "rettangotoftS 

Non incorrere nella tariffa maggiorata ! 

la le t tera o cartolina 
è "no rma l i zza ta " se 
I angolo superiore sinistro 
cade in questo spazio. 

r 
Sig. Mano Rossi 
Via Nazionale, 15 
20075 LODI MI 

fango» interiore destro fleto corrispondenza deve coincidere qui 
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